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A partire dal 21 agosto 1988 si sono avuti, In Ceco­
slovacchia, dna serie di nuovi fenomeni politici 
Quel giorno, ventesimo anniversario del soffoca­
mento della .Primavera di Praga», si ebbe nella 

• • • • capitale una manifestazione spontanea di mi­
glia» di cittadini cecoslovacchi Una manifestazione analoga 
vi fu per II 70" annivesarlo della nascita dello Staio cecoslo­
vacco, il 2 8 ottobre, in dicembre le autorità permisero, per la 
prima volta, un'assemblea pubblica, organizzata da Charta 
77 e da altri movimenti civili informali, in occasione del 40* 
annivesarlo della Dichiarazione universale dei diritti umani. E 
Ora, a Praga, a partire dal 15 gennaio e per un'intera settima­
na, una massa di giovani ha dimostrato per le strada della 
capitale. Ancora un anniversario ha fornito lo stimolo il 20-
del suicidio di Jan Palach. Le autorità avevano la possibilità di 
permettere che II IS gennaio 198B, In piazza Veneesleo, sul 
posto dove Jan Palach mise In atto II a io tragico sacrificio, 
aveste luogo 11 commosso ricordo o, almeno, di lasciare che 
potesse svolgersi in maniera pacifica Hanno deciso invece 
per una dimostrazione di forza hanno Vietato la commemo­
razione • contro I partecipanti è brutalmente intervenuta la 
pollila, appoggiata questa volta dalla «milizia popolare» Per 
loro, l e dimostrazioni sono state Ispirate e organizzate dall'e­
stero, dell* diverse centrali •nemiche. Questo comporta­
mento del potere e del suol organi non è nuovo e quindi 
nessuno pub meravigliarsene. 

Preoccupa, per contro, il fatto che la stampa sovietica, 
comprate la «Privda. e le ••svestila», riferisca su quegli avve­
nimenti alla stessa maniera, Julia «Pravda», per esempio, al è 
Mia una valutazione positiva del programma di ristrutturazio­
ne elaborato dal vertice del Poe, che -esige II sostegno di 
HlRO II popolò*. Partendo di qui, l'autore dell'articolo consi­
dera le manifestazioni di piazza Venceslao un'azione contro 
I cambiamenti: ili loro s c o p o * quello di vanificare l'avvio del 
processo di democratizzazione e di impedite la ristrutturazio­
ne. Il pretesta per l'organizzazione delle dimostrazioni i sta­
to trovalo nell'anniversario della tragica morte di Jan Palach 
Quella decisione, la cui ragia risale alle force antlsocioliste, 

Scasa allora tutta la società cecoslovacca. Non è per caso 
» oggi, a distanta di 20 anni, le steste forze tentino di 

sfruttare nuovamente quella tragedia» 
Ancora più lontano dai vero ITcommento della Tass, di Cui 

è autore II già tristemente noto A, Kondraiov, Ma anche quel 
giornali sovietici che pure sostengono attivamente la pere-
tfrorta sovietica sembrano non voler vedere che le manife­
stazioni sono state proprio espressione del malcontento di 
vasti gruppi di cittadini cecoslovacchi. Malcontento dovuto 
alle manchevolezze del progetto di riforme, alla lentezza 
della tu* attuazione, alla politica dell'attuale direzioni politi­
ca, giunta al poltre grazie all'Invasione sovietica del 21 ago-

Il vertice In carica può reggerti al potere, In misura rilevan­
te, pròprio perch* l'Urtai non ha ancora preso le distanze 
dtinnvasione dell'agosto '68, E cosi (adendo, Mosca, che lo 
'-""- •* ItenO.AcftrrJspùnsablle del modo di comportarsi 

toclallstà», non può renderla aleatori* totawlltzwdolgnip* 
r7ìl governo nel singoli paesi In Cecoslovacchia ne dubita* 
vanto, i n * non ci restava che prendere alto delle considera* 
(lobi della politica gorbacioviana a ggi però si sta creando una situazione nuova 14 

conservazione dell'atteggiamento fin qui osserva­
to non va * vantaggio della stabilizzazione, ma 
della destabilizzazione Le violenze della polizia 
cecoslovacca a Pregai per esempio, hanno gua* 

, «a io non ^ l ' a u r o s f e t a dell'ultima riunione 
tenutati a Vienna nell'ambito della Conferenza sulla sicure* 
l e a la cooptrazione in Europa, e contribuiscono alla desta* 
bllluatlone della situazione interna In Cecoslovacchia. 

Cjuando paria di questioni Internazionali MlkhallS Corba-
« M fa volentieri ricorso «Jl'etpretfone «elsa comune euro* 
pea.. Tuttavia, il 21 agosto (988, proprio | Urss ha collocato 
una carica esplosiva nelle fondamenta dell'edificio, e a hit-
foggi non l'ha disinnescata Certo, l'evoluzione interna dell* 
Cecoslovacchia è una faccenda che riguarda soprattutto il 
popolo cecoslovacco. Ma non è stato 11 popolo cecoslovac­
c o a scegliere, autonomamente, la strada lungo la quale oggi 
* costretto a muoverti. Vi è Unito proprio perche l'Urss, con 
l'intervento militare di venti anni la, ha impedito la sua scelta 
* procedere oltre, nel tentativo cioè di costruire un sociali-
tmp dimocTatlco 

StW<*'5! Il campo' questo II compito e l'impegno che 
l'Urss continua ad «vele, E nessuno può farlo in sua vece Se 
questo non accade non saranno assolutamente credibili, per 
l'opinione pubblica cecoslovacca e mondiale, le assicurazio­
ni di Oorbaclov sulla libertà di scelta, sull'autonomia, apparse 
convincenti quando net ha parlato l'8 dicembre dell anno 
scorso, nel discorso all'Onu 

Il persistere dell'Una sulle vecchie posizioni finisce per 
rivolgersi contro le tendenze di fondo della sua nuova politi­
ca. t a s s e che di latto si stabilisce tra Berlino, Praga e Buca­
rest - che unisce queste Infilici itole del neostallnlsmo - non 
può che Complicare la politica estera di Mosca Visio da 
quest'angolo visuale, l'atteggiamento del mezzi di comunica 
zlone di massa sovietici verso la problematica cecoslovacca 
riflette le difficoltà, la complessità e la contraddittorietà del 
processo della peràstrojka gorbacioviana 

CHE TEMPO FA 

)on state fette «proposte scandalo» 
per ovviare alla carenza di infermieri 
negli ospedali. Sarebbe invece ora di affrontarne 
le cause sostanziali, per rimuoverle. 

Mìni i* i infermieri? Ma no... 
s a i Cara Unità, gradirei esprimere 
il mio punto di vista in merito ali arti­
colo apparso sabato 24/12/88, che 
parla della mancanza di Infermieri a 
Modena e della proposta «scandalo» 
del presidente dell'Usi di sostituirli 
con medici disoccupati 

Questa è una delle tante proposte 
«scandalo» che sono state presentate 
all'opinione pubblica da parte delie 
forze politiche ed in particolare da 
esponenti locali e nazionali del Pei 
Esse lasciano il sottoscritto, cosi co­
me tanu compagni Iscritti al Partito, 
mollo perplessi Voglio ricordare la 
proposta di «importare» studenti di 
colore per avviarli alla professione 
infermieristica con l'obbligo di alcu­
ni anni di lavoro In Italia, proposta 
partita da Bologna, l'iniziativa dì leg­
ge, poi ritirata, di alcuni senatori che 
avrebbe permesso l'accesso al corsi 
di A f d (caposala} al medici disoc­
cupati o a chi aveva terminalo il pri­
mo blennio di medicina ecc 

Anche questa ultima proposta, a 
mio avviso, va nella direzione delle 
altre, cioè di sollevare la giusta que­
stione della carenza di infermieri 
professionali tentando però soluzio­
ni estemporanee, superficiali, finaliz­
zate esclusivamente all'occupazione 
dei personale medico; tralasciando 
l'enormità dei problemi per il servi­
zio sanitario e per gli utenti che que­
sti disegni o proposte, màgan in buo­
na ledè, possano creare a chi ha bi­
sogno di assistenza infermieristica, 
e ad una direzione-gestione del per­
sonale e delle attività infermlensti-

che stesse 
Che In Italia sia un grosso proble 

ma II numero di medici disoccupati è 
risaputo, ma che sia ancora più 
drammatico (per le conseguenze no­
te a tutti) il problema della carenza di 
infermten professionali è fuori di­
scussione Sarebbe anche ora, dopo 
anni di inutili discussioni, di lavorare 
per invertire questo rapporto che 
non ci fa certo onore tra I Paesi occi­
dentali e di sanità avanzata 

Se oggi vi è il bisogno (ed è gran­
de) di una nuova figura Intermedia di 
assistenza, questa si deve porre hon 
tra il medico e l'infermiere professio­
nale come propone il presidente 
dell'Usi di Modena ma tra l'infermie­
re professionale e l'ausiliario, con 
funzioni assistenziali ben definite e 
non sovrapposte a quelle dell'Infer­
miere professionale Di fatto, una fi­
gura che può ricalcare, anche t e rive­
duta e corretta, quella dell'infermiere 
generico, oggi ad esaurimento. 

Sarebbe meglio e ora che le ener­
gie dei politici e degli amministratori 
locali venissero indirizzate a capire 
perche In Italia questa professione, 
che di fatto dà la possibilità di un 
impiego sicuro e immediato, non è 
appetibile e gradita ai giovani 

La professione infermieristica, ol­
tre che ingrata, ha ereditato tanti pro­
blemi per decisioni certamente sba­
gliate, si è ammessi ai corsi a 16 anni, 
dirèttamente a contatto con proble­
mi drammatici per ragazzi di questa 
età, come le sofferenze altrui e la 

morte È una professione che dopo 
13-14 anni di scolante non è ricono­
sciuta come media superiore e non 
permeile l'accesso all'Università È 
un* professione che dà sempre me­
no soddisfazioni, senza sbocchi di 
carriera, senza specializzazioni È 
una professione che dipende gerar­
chicamente dalla professione medi­
ca, dove spesso la dirigenza infer­
mieristica non e accettata o ricono­
sciuta. È una professione malpagata, 
stressante, costretta spesso ad occu­
parsi di attività improprie come quel­
la alberghiera e amministrativa. Co­
me t e non bastasse, è considerala 
una professione per gente di cultura 
medio-basta Questa, a mio parere, è 
la realtà! e non può essere di certo un 
quadro interessante né attraente per 
i giovane di oggi, che non cercano 
una professione qualunque 

Proviamo a rimuovere queste cau­
se e a far diventare la professione 
infermieristica competitiva con tutte 
le altre professioni sanitarie non me­
diche Proviamo à credere che gli in­
fermieri professionali abbiano le ca­
pacità di «apersi gestire direttamente 
attraverso la loro dirigenza, pur man­
tenendo una dipendenza funzionale 
dalla figura medica Proviamo a crea­
re un'immagine nella società, di que­
sta professione, che sia più vicina a 
quella dei Paesi europei e nord ame­
ricani Proviamo a ipotizzare sviluppi 
di carriera in base alla scolarità e alle 
professionalità oltre che a possibilità 
di specializzazioni 

Le iniziative su cui immediatamen­
te si può e si deve lavorare sono dun­
que tre La pnma nguarda II proble­
ma del possesso del diploma di scuo­
la media superiore per 1 iscrizione al 
corso di infermieri professionali 
Non è certo accettabile né ammissi­
bile che il diploma di Scuola media 
superiore sia nehiesto per fare il fisio­
terapista, il tecnico di radiologia o 
l'audiometrista e non per chi deve 
occuparsi dell'assistenza diretta e 
dell'educazione sanitene del cittadi­
no Questo è, per chi Crede che que­
sta professione non debba continua­
re ad essere subalterna e di ripiego, 
un passo fondamentale e irrinuncia­
bile 

La seconda proposta è quella di 
utilizzare il nnnovo del contratto di 
lavoro per trasformare questa profes­
sione da ausiliaria in professione sa­
nitaria autonoma, con una dirigenza 
infermieristica che abbia la possibili­
tà di incidere e decidere realmente 

La terza proposta è quella di otte­
nere un trattamento economico giu­
sto e comspondenle alla professio­
nalità e capacità che già oggi gli in­
fermieri professionali mettono a di­
sposizione dell'utenza 

Proviamoci ed in fretta, perché il 
servizio sanitario e i cittadini hanno 
bisogno di infermieri qualificati e 
non di surrogali, di mini medici che 
facciano gli Infermieri o I caposala 
con una preparazione e una cultura 
medica 

Massimo Pilla Infermiere 
professionaleAfd Pavia 

I professori 
ordinari 
che per spirito 
corporativo... 

• • C a r o direttore, l'interven­
to di Roberto Fietchl «il pro­
blema del «concorsi universi-
lari. (pubblicato stili'l/m7a del 
28 gennaio 198» . apparente­
mente giudizioso e sentito, fa 
emergere, in realtà, Il punto di 
vista dei protettori ordinari 
che per spirito corporativo 
cercano spesso di tamponare 
qualsiasi mutamento nell'am­
bito delle carriere universita­
rie Un tale discorso adduce 
sovente argomentazioni sur­
rettizie e pretestuose come 
quella dei «giovani capaci, 
che ti affacceranno negli anni 
futuri a| mondo delle ricerca», 
c o n t u n d o discutibilmente, 
quindi, carriere dei professori 
associati e dei ricercatori al 
reclutamento del più giovani 

L'inaccettabilità dell'attuale 
situazione deriva dal fatto che 
Il Dpr 382/80 (la ormai noia 
legge sul riordinamento della 
docenza universitana) preve­
de due «categorie» di profes­
sori universitari (ordinari e as­
sociali), nettamente distinte 
per quanto riguarda i diritti 
(trattamento economico ed 
aspetti normativi), ma del tut­
to Identiche se si confrontano 
le funzioni svolte sia sul piano 
della didattica che tu quello 
della ncerca scientifica 

Attualmente la maggior 
parte dei professori associati 
sono titolan di insegnamento 
da oltre dieci anni svolgendo 
le stesse funzioni didattiche e 
scientifiche del professori or­
dinari La richiesta di una ve­
rifica sull'attività svolta per il 
riconoscimento di una effetti­
va identità dì funzione con I 
professori ordinari che preve­

da un medesimo trattamento 
economico e normativo è una 
richiesta che non ha niente a 
che fare con le «pressioni cor­
porative» di cui parla Fieschl 
Tale richlettt (che ha ricevuto 
una positiva accoglienza da 
parte del sindacati confedera­
li) vuole rendere più traspa­
rente legalmente, costituzio­
nalmente, una situazione che 
si pretenta attualmente confu­
ta e demotivante per una lar­
g ì parte del docenti universi­
tari. 

Nessuno oggi dovrebbe 
avere Interesse (I professori 
ordinari in primo luogo) a in­
torbidare le realtà dei proble­
mi sulla docenza universitaria 
confondendo situazioni di fat­
to con la difesa di privilegi ac­
quisiti a volte per semplice 
fortuna e casualità istituziona­
li La conflittualità, le mobilita­
zioni, I blocchi dell'attività a 
livelli diversi che oggi si allac­
ciano sulle Istituzioni universi­
tarie non possono che recare 
grave danno e alle ricerca 
scientifica e all'attività didatti­
ca con conseguenze pesami 
su tutta la società civile 

prof . Alfredo De Paz. 
Associato di Metodologia 

della critica d'arte 
all'Università di Bologna 

La posizione 
del sindacato 
sull'accordo 
dell'lnvernlzzi 

• • Caro direttore, dopo aver 
letto la lettera a firma di José 
Giovanni Droli, ex delegato 
della Invemizzi di Caravaggio, 
pubblicata II 22/12/88, ti chie­
diamo la cortesia di pubblica­
re la presente (.che è statù 

spedita II 4 gemalo ed è per­
venuta al giornate il 31 gen­
naio-ndO 

Nel giorni scorsi è stata rag­
giunta una intesa tra Consiglio 
del delegati e azienda Inver-
nlzzl su due aspetti Importanti 
della condizione di lavoro: la 
professionalità e la produttivi­
tà. In tema di «produttività» 
era la prima volta che si svi­
luppava un confronto vero 
con l'azienda, dopo che la di­
rezione aziendale, qualche 
anno fa, aveva avviato Un pla­
no di nstrutturazione che ha 
comportato investimenn in 
nuove tecnologie, una diversa 
riorganizzazione dei reparti 
ed un maggiore-migliore uti­

lizzo degli impianti, e che ha 
avuto come conseguenza una 
flessione del numero degli oc­
cupati oltre che significativi 
aumenh di produttività ed un 
maggiore contenuto profes­
sionale per alcune mansioni 

In particolare la posizione 
della Flai-Cgil era la seguente 

1) Una parte del salario di­
stribuito a tutti 1 lavoratori del­
la lnvermzzi (piazzisti, sede, 
Mora di Liscate, Caravaggio, 
in tutto circa 2000 persone) 

2) Una parte da distribuire a 
quei lavoratori che realmente 
hanno subito l'aumento di 
produttività, e quindi, per le 
sue peculiarità, nel solo stabi­
limento di Caravaggio 

Quest'ultimo pezzo di sala­
rio per la Hai Cgil doveva ri­
manere in modo continuativo 
anziché «una tantum» come 
stabilisce l'intesa 

L'articolazione della-con­
trattazione in azienda ha inve­
stito 1 seguenti temi profes­
sionalità, pause e salario Con 
questi risultati sulla professio­
nalità, oltre un centinaio di la-
voraton hanno avuto e avran­
no il passaggio di livello, sulle 
pause, VI é stato Uh reparto 
che ne ha beneficiato, sul sa­
lario, oltre 300 lavoraton sono 
stali riconosciuti all'interno di 
questo meccanismo di au­
mento di produttività, quindi 
con una fetta di salario ag-

il 
VARIABILE 

MAREMOSSO 

IL TEMPO I N M A L I A : permane indisturbata la vasta e consi­
stente area di alta preeaione atmosferica con il tuo massimo 
valore pari a 1 0 4 0 minibar. Valori coti atti Otti, pressione 
atmosferica si verificano in inverno sulle zone continentali a 
cauta del forte raffreddamento degli strati d aria pia prossi­
mi al suolo ma non tono usuali alle latitudini meridionali 
L'anomalia di quatta situazione meteorologica ai accentua 
sia per la contittanza dell alta pressione ila par la perma­
nenza Ininterrotta oramai da masi sulla nostri penisola L'u­
nico legnale che può far prevedere qualche cambiamento a 
breve acadenza, per altro di modesta entità, à costituito 
della formazione di un centro depressionario immedlitamen-
t e a sud della penisola Iberica 

TEMPO PREVISTO: prevalenza di cielo ter.no tu tutte le 
regioni italiane con nebbia in pianura, in dissolvimento du­
rante le ore diurne Nel corso della giornata poaaibllità di 
qualche formazione nuvotote tulle fascia piò occidentale 
della penitolt La temperatura t i mantiene invariate con 
valori minimi decisamente beasi a conseguenti gelate not­
turne 

VENTI: deboli di direzione variabile 
M A R I : generalmente poco mossi o calmi 
D O M A N I : non Bono previste varianti degno di rilievo salvo un 

moderato aumento dalla nuvolosità sulla fascia tirrenica cen­
trale, la Sardegna e il settore nord-occidentale 

VENERDÌ E SABATO: la nuvolosità potrà estendersi a tutte le 
regioni settentrionali e a quella centrali e potrà dar luogo a 
qualche debole precipitazione isolata Sull'Italia meridionale 
prevalenza di cielo sereno 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pise 
Ancona 

Perugie 
Piscerà 

- 7 
- 3 

9 
0 

- 4 
0 
8 
8 
1 
6 

- 5 
- 2 

6 
- 1 

15 
14 
IO 
14 
13 
14 
14 
14 
15 
15 
14 
i l 
18 
18 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobatto 
Stri 
Napoli 

Potenza 

S Maria Leuce 
Reggio Calabria 
Messina 
Pilermo 
C i i m n 
Alghero 
Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
Atene 

Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Helsinki 
Lisbona 

t 
5 
4 

- 2 
8 

- 6 
• - r 

8 

6 
9 
8 
2 
9 
8 
ì 

14 

Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

- 7 
- 3 
- 3 

2 
2 
0 
2 
8 
8 

10 
8 
1 
1 
2 

7 
- 2 
- 1 

7 
0 
4 
2 

8 
17 
15 
8 

13 
17 
11 
13 
15 
16 
14 
16 
14 
15 

8 
12 
2 

10 
8 
8 
3 
1 

giuntivo nelle loro buste paga. 
Ma se oltre a quanto abbia­

mo appena elencato aggiun­
giamo un reparto di circa un 
centinaio di persone che due 
anni fa (sono stati 1 precurso­
ri) hanno avuto professionali­
tà e soldi per l'aumento di 
produttività, questo fa capire 
quante persone sono state 
coinvolte, in uno stabilimento 
di circa 600 dipendenti, e in 
che percentuale sono quelle 
non entrate in questa intesa di 
novembre 

Sulla base di una analisi 
qualitativa e quantitativa del­
l'intesa raggiunta (tenendo 
anche conto della imminenza 
della data in cui I accordo di 
gruppo scade e che, quindi, 
c'era il nschio reale che II tut­
to finisse nel calderone della 
vertenza di gruppo) abbiamo 
ritenuto di espnmere un giudi­
zio non negativo, anche se si 
sono evidenziati limiti sia nel­
la conduzione della vertenza 
(nella Informazione ai lavora­
tori e nel rapporto con il sin­
dacato) sia nella conclusione 
(soprattutto per quanto ri­
guarda l'.una tantum.) Umili 
che dovranno certamente es­
sere da noi e dal CdD, recu­
perati nel prossimo futuro, a 
partire proprio dalla vertenza 
di gruppo 

Veniamo ora al dissenso 
che l'ex delegato Cgll, poi ex 
delegato Cisl, ex compagno 
comunista, poi ex compagno 
socialista ecc Dioll ha ritenu­
to di manifestare Questo dis­
senso lo si é conosciuto solo 
dopo la firma dell'accordo, 
ed é stato motivo di generale 
sorpresa, avendo il Dioli par­
tecipato, anzi condotto la trat­
tativa con l'azienda fino a po­
chissime ore pnma, della fir­
ma. Abbandonando si il tavo­
lo della discussione anzitem­
po, ma con la motivazione 
che era molto stanco e co­
munque quando il quadro ge­
nerale era già stato tracciato e 
condiviso 

E soprattutto non avendo 
mal fino a quel momento 
espresso motivi di dissento. 

Battista Calzi Dellt 
segreteria Flai-Cgll di Bergamo 

Diritti in 
fabbrica: una 
smentita che non 
s m t n t e i i É < > * J , , 

*%%"&' «gswrt «ut 38* 

I H Egregio direttore. In meri. 
lo all'articolo pubblicato in 
tredicesima pagina II 18/1 col 
titolo «Genova • Iscrizioni re­
stituite il giorno dopo, chie­
diamo, anche ai sensi dell'art 
8 leggo sulla stampa, la pub­
blicazione delle opportune 
smentite alla luce delle difese. 
che andiamo, per il tramite* 
del nostro legale, a depositare 
nella causa e di cui le alleghia­
mo copia, lamentando che 
correttezza di informazióne 
avrebbe voluto che prima di 
pubblicare la notizia avallan­
do versioni di fatti parziali e /o 
mventien, fosse sentita e pub­
blicata anche la nostra versio­
ne 

Nel ribadire l e contestazio­
ni alle accuse di comporta­
mento antisindacale come 
esposte nella allegata memo­
ria difensiva, smentiamo in 
modo categorico di aver ope­
rato in qualsivoglia discrimi­
nazione nel concedere gli au­
menti salanali, aumenti decisi 
da oltre sei mesi In funzione 
della prospettiva di fusione 
delle aziende con altra azien 
da del settore (la Farom di 
Chiavari) e con ingresso di al­
tra azienda leader a livello in­
ternazionale al fine di creare 
nuovi sbocchi di mercato, 
consolidare ed allargare l'oc­
cupazione 

Tutto ciò, al di fuori di qual­
sivoglia «bega» sindacale (ve­

dasi comunicato stampa dette 
Segreterie comprensoriali Filli 
e Ust-Cisl) a cui «amo del tut­
to estranei non avendo eserci­
talo neppure pressioni di nes­
sun tipo per la revoca dette 
deleghe alla Fiom, 
D. MnL Presidente della Tecno-
prò M. Lottato. Presidente della 
Tecnopan Italia. Catana Ugunt 

(Genova) 

II nostro articolo tuffa in­
cenda" affermava, a) che 25 
tesseri Fiom sottoscritte II 26 
maggio erano slate 'restituì-
la il 2giugno; b) che il caso i 
al antro di un «posto della 
fiom al Pretore di Settrl U-
uante, e) che un operalo dia­
lo In giudizio dalla Fiom qua­
le teste a proprio favore è fla­
to licenziato la 'smentita* 
di Tecnopro e Tecnopan non 
smentisce nessuna detti ir* 
notale riportale dal/Unità. 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai moli d e 
ci hanno scritto 

« • C I e impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono Vogliamo tuttavia assi­
curare al rettori che ci scrivo­
no e 1 cui scritti non vengono 
pubblicati, che le tata colla­
borazione é di grande uoat» 
per II giornale, il quale terrà 
conto sia del tuggerimentl eie 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, Ira gli altri! ringraziamo: 

Domenico Penane, Roma; 
Rossano Borzlllo, lanciano! 
Italo Ricchi) Lame Mocogno; 
Ledo Ceceri!, Montale; An­
dreai Bizioi Gradenigo, Vene-
zi»; parto Sìrpnl, Cusano Mila-
nino; Candido Oamblrasio, 
Brivio, Oberdan Mattioli, r > 

Rodano Barbuto, Torlnot^o-
starnino Zancona, Roma; 
Franco Rtaaldin, Venezia; Al­
berto Peiuso, Nola; Giorgio 
Corona, Milano, Andrea Gian-
fausti, Roma, Gino Denetti, 
BonnrValentlno Contonni, 
Racco, Vinicio Chiocchi, Li­
vorno. Giuseppe etanoli, Ver­
celli 

Ver» Slghinoin, Modena; 
Fosca Mariotll, Elitra \f-\ ~ • 

jeOIryJit 

c e o t f t ^ ^ o M A 
derc molti soldi per comprare 
libri, «gufiamoci ora con 
l'aumento dell'Iva. A quitto 
punto 'acclamo un'ossmva. 
zione- più ehi > t * 5 * i w c t 
sf possono définiri •Vm" 
editrici, * v m 

annitlauaraìorlè 
hanno continuato i_ 
di tasca propria. IIIUi 
di salvare fin co: 
"Azienda Italia", mentre a 
riempirsi le lasche erano toh 
i padroni E ora come premia 
ricevono l'infame pa/eme-
chioriscatevquudqltSm-
i»/>*»(*), Vjytenftlìe. 
nova (*Cqme ti cancro utiliz­
za il nutrimento e l'ossìgeno 
dell organismo per riprodur­
si, cosi le auto utilizzano mo­
rene prime, /onoro e ossigeno 
dell'ambiente per sottrarli a 
chi non si accorge di venirne 
derubato^') 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo Chi desideri che in cal­
ce non compaia il proprio nome 
ce lo preosi Le lettere non Ur­
inate o siglale o con Arma Illeggi­
bile o che recano la sola Indica­
zione «un gruppo di «non ven­
gono pubblicate cosi come di 
norma non pubblichiamo tetti in-
visti anche ad altri stornali, La 
redazione si riserva d| accorciare 
gli sentii pervenuti 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
di oggi 
Notiziari ogni mez> ori dalla 8 30 allt 12 • dalli 15 aiti 18,30, 
Ori 7 00 Rassegni stampa con Enrico Fontani « Pan» Se­

ra 
Ore 8 30 II Papa età politici intervisti! Fabio Munì 
Ora 10 OO Violenza Bflsiuale I I testimonianza 01 uni vittimi. 

Subito dopo filo dritto con U V I I Turco 
Ore 17 00 Aborto comi rifiuti l i culturi laici. trrtsrvittl I 

Laura Balbo 
Nat pomirlgglo calliflamintl In diritt i con la Camita del 
deputiti pir l i dlicuMloni di l l i l igg* tul l i wtolmia eet* 
lU l l l . 
FREQUENZE IN MHr. Tarino 104 Oinovo »» SS/M «80, U 
Spuli 97 500/106.200, Milano 91, Novara t i 360; Cun» 
87 600/87 760/96 700 Liceo 87 «00, Pnttn* 107.750, Ro­
vigo 96 850 Rigelo Emilia 98 250, Imola 103 360/107; Mo-
rlinl 94 EOO* Bologna 87 500/94 500- Pinna MTWiVu"»* 
ci , Livorno, Empoli 10S.BQ0 Armo 99 800, Sima, Orl i l i ' 
to 104 600' F i n n » . 9 0 6 0 0 / 1 0 5 7 0 0 : Mil la (ferra» 
102 850 Panigli 100 700/98 900/93 700, Timi W.eOQ) 
Anioni 105 200, Alcoli 96 250/95 600. MIOKIM 
10» B00 Paura 91 100 Roma 94 900/97/105 B803etè«8 
(Tal 95 800 Poca.». Caliti 104 300. Vino 96 600: rlaioi 
88 Salarilo 103 600/102 860. Foggia 94 800, ( S 
105 300 Bari 87 600 Ferrara 105 700, Latini 105 880: 
Froalnona 105 5S0 Vlt.rbo 96 800/97 080, Pivi». I~ 

i l , Crimini 90 950, natola 95 800/97 400. 
TELEFONI 08 /6791*12-06 /679663» 

10 l'Unità 
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1 febbraio 1989 
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